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Si esamina e si programma il rilancio delle istituzioni decentrate 

Autonomie locali allo specchio 
Decreti, ma a chi 

serve questo 
colpo ai Comuni? 

Net grandi comuni Italia
ni, In questi giorni, si è di
scusso sul decreti governati
vi e In particolare sulle parti 
relative al costo del lavoro. 
La DC e gli altri partiti della 
maggioranza governativa 
hanno presentato ordini del 
giorno, per noi, Inaccettabili, 
per 11 merito e per una que-
stlone più generale di princi
pio. Intanto, e non ci stan
cheremo mal di ripeterlo, le 
autonomie non possono pie
garsi ad una logica di alli
neamento agli atti che ven
gono compiuti dal governo 
centrale. Ciò sarebbe grave e 
Inammissibile, e tale comun
que da snaturare profonda-
men te 11 ruolo cheleau tono-
mie hanno svolto In questo 
periodo di storia repubblica
na. Che cosa significa pro
porre ovunque, per decisione 
nazionale, documenti a so
stegno di un decreto del go
verno, se non un tentativo di 
colpire duramente le auto
nomie? 

Qui vi è tutta la miopia di 
un disegno, e In particolare 
per la Democrazia cristiana, 
l'assenza di una linea strate
gica che neppure 11 congres
so appena concluso ha col
mato. 

Il neocentralismo è 
il rischio maggiore 

L'unico esponente demo
cristiano che ha affrontato 
fuori dal ritualismi la que
stione delle autonomie, è 
stato Zaccagnlnl. Noi, non 
trascuriamo certo 11 ruolo di 
quelle forze che all'Interno 
della DC operano per mante
nere e rinnovare le tradizioni 
del movimento cattolico de
mocratico. In questo senso 11 
richiamo di Zaccagnlnl a te
nere presenti le peculiarità 
delle varie realtà del paese e 
a non operare trasposizioni 
meccaniche di formule dal 
centro alia periferia è condi
visibile. 

Ma In quel congresso — 
proprio mentre si predicava 
un «ritorno» alla società — 
sono venute alla luce, anche 
In modo clamoroso, compo
nenti che mostrano un cre
scente fastidio proprio per 
tutto ciò che di autonomo si 
muove nella società: dagli 
enti locali al sindacati. Illu
minante In tal senso la pole
mica che si è svolta tra De 
Mita e Marini. 

Ora, Il rischio maggiore 
per le autonomie, viene pro-

-prio da queste concezioni 
neocentralistlche, che In no-

~me di un falso rigore perse
guono l'appiattimento e l'al
lineamento alle decisioni del 
governo e giocano la carta 

.della divisione nelle giunte 
democratiche di sinistra. 
Continuiamo a ritenere che 
l'autonomia degli enti locali 
sia un bene prezioso della de
mocrazia Italiana, un modo 
di essere che ha consentito 

• un'articolazione di esperien
ze e una valorizzazione della 
presenza politica del cittadi
ni, così come si è espressa nel 
voto popolare, un fattore 
non trascurabile delio svi
luppo civile In numerose a-
ree del paese. Ecco perché di
fendiamo la necessità di un 
rapporto dialettico, tra auto
nomie e governo centrale, 
senza aprioristiche contrap
posizioni, né sciocchi e stru
mentali allineamenti In 
concreto questo è il solo mo
do per far vivere la democra
zia e la partecipazione. La 
società e II paese sono mutati 
— come tutti si affannano a 
riconoscere a parole — vi è 
un crescente bisogno di au
tonomia, la stessa questione 
della corresponsabilità per 
risolvere grandi problemi 
nazionali non la si ottiene 
Imponendo un modello uni
co valido per tutti, ma par
tendo dalle specifiche realtà 
e utilizzando tutte le poten
zialità presenti nel paese, al
trimenti c'è il rischio che 
prevalgano le tendenze alla 
frammentazione e alla cor-
poraUvizzazlone 

Alla manovra dì questi 
giorni abbiamo risposto con 
grande senso di responsabi
lità, Non siamo caduti nella 
trappola della provocazione, 
non abbiamo reagito con ge
sti di rottura. Se qualcuno 
cere* la rottura deve assu
mersene tutte le conseguen
ze, Questo, sia chiaro, non si
gnifica agnosticismo nel me
rito del decreto sulla scala 
mobile: In tutti I consigli co* 
munall dove si è discusso la 
nostra posizione i stata net
ta, In difesa del lavoratori e 

delle loro ragioni e proprio 
per questo abbiamo evitato 
ogni mercanteggiamento e 
non abbiamo avvertito alcun 
disagio nell'essercl trovati 
anche in quelle sedi all'oppo
sizione del pentapartito. 

Ma si può con tlnuare così ? 
Questa e la questione che po
niamo al PSI. È certo 11 PSI 
di trarre vantaggi da questa 
operazione? 

Ci sono stati o sono In cor
so Incontri a Milano, Roma, 
e In altre città. CI auguriamo 
che esca confermato 11 qua
dro delle alleanze e che si 
possa così concludere senza 
ulteriori lacerazioni l'attuale 
mandato amministrativo. 
Però, 11 problema rimane: vi 
è sicuramente in molti espo
nenti del PSI uno scadimen
to nella concezione e nel ruo
lo delle autonomie, quasi il 
prevalere di un'Idea che pos
sano costituire un'utile mer
ce di scambio; comunque 
viene esercitata una pressio
ne crescen te affinché gli en ti 
locali si Identifichino con le 
recenti scelte del governo 
Craxl. Operando In tal modo 
non si creano difficoltà al co
munisti. Si mette in discus
sione un patrimonio unita
rio e un'esperienza decisiva, 
che ha contrassegnato la vi
ta di numerose città a parti
re dal 1975, anzi si intaccano 
le alleanze di sinistra anche 
In quelle regioni dove da de
cenni hanno dato prove Indi
scutibili di buon governo. 

Al di là del grave signifi
cato politico di questa linea 
di rottura tra le forze di sini
stra, la crisi economico-so
ciale richiederebbe 11 massi
mo della stabilità nel gover
ni locali. Al contrario la linea 
strumentale del logoramen
to e I continui ricambi nel 
quadro delie alleanze — det
tai/spesso da miopi Interessi 
di parte — aggravano l pro
blemi e rendono un servizio 
a chi lavora per allontanare! 
cittadini dalla politica. Le 
continue verifiche I cui con
tenuti sfuggono di regola al 
più, hanno ormai mostrato 
la corda, proprio perché do
minanti tornano ad essere 1 
programmi e I contenuti del
l'azione del governo locale. 

Riteniamo un nostro pre
ciso dovere denunciare la 
manovra In corso. E lo fac
ciamo con l'obiettivo di ri
proporre un terreno positivo 
per lo sviluppo dell'inizia Uva 
delle autonomie. 

Intanto, una prima occa
sione è rappresentata dal bi
lanci del 1984. Occorre dire 
In proposito che le ammini
strazioni locali si trovano di 
fronte a un compito non faci
le. La continua erosione del
le risorse finanziarle, trasfe
rite al comuni, pone molti 
problemi per 1 servizi e per le 
spese di investimento. Ma 
cosa sarebbe accaduto se 
non fossimo riusciti a ino-
dificare in Parlamento gli o-
rientamentl espressi nella 
legge finanziaria? Probabil
mente una situazione Ingo
vernabile. 

Il confronto ora 
è sui programmi 
Non è anche questa la di

mostrazione che alllnea-
menU aprioristici non servo
no? 

Al di là di questo, I bilanci 
possono costituire un'occa
sione di conferma e di conso
lidamento delle alleanze e 
nello stesso tempo rilanciare 
Il confron to sul programmi e 
sulle questioni più rilevanU 
da affrontare, con la consa
pevolezza che si devono dare 
risposte nuove a gravi pro
blemi IndotU dalla crisi: l'oc
cupazione e U merca to del la
voro, la formazione profes
sionale, la casa, la sanità, I 
trasporti. 

VI é inoltre 11 grande capi
tolo delle riforme Istltuzlo-
nall dove un posto di rilievo è 
occupato dalla riforma delle 
autonomie e dal necessario 
rilancio del regionalismo. 

F'xo alcune utili occasioni 
di confronto che noi Inten
diamo affrontare con spirito 
unitario. Ma questo potrà 
avvenire se lì campo verrà li
berato da comportamenti e 
metodi che nella sostanza 
contrastano con II pieno di
spiegarsi delle funzioni pro
prie degli enti locali. In que
sti giorni 11 congresso dell* 
Lega delle autonomie dà te
stimonianza che è pur possi
bile tenere alto il livello del 
dialogo e delle convergenze 
unitarie. 

Michel» Ventura 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — La polemica 
sulle giunte di sinistra ha te
nuto banco anche nella se
conda giornata del IX Con
gresso nazionale della Lega 
delle autonomie. Hanno e-
saurito la «spinta propulsi
va», come sostengono 1 socia
listi? Oppure rappresentano 
ancora oggi un patrimonio 
al quale far riferimento per 
programmare il rilancio del
l'istituzione locale, come af
fermano Invece gli ammini
stratori comunisti? E inol
tre: la disputa su questioni di 
tale rilevanza politica e cul
turale rischia di influenzare 
l'unità dello schieramento 
autonomistico? Sono tutte 
domande alle quali 11 con
gresso, che si conclude sta
mane, dovrà dare risposte 
chiare. Ieri, Arturo Bianco, 
vice responsabile socialista 
per gli enti locali, ha detto 
che le amministrazioni di si
nistra, le quali hanno rap
presentato qualcosa di Im
portante a partire dalla metà 
degli anni 70, non hanno sa
puto fare poi degli altri passi 
in avanti. E dunque vero, si è 
chiesto, che la sinistra è ca
pace di governare solo In 
tempi di «vacche grasse»? Ma 
se così fosse, esse sarebbero 
all'altezza della sfida che og
gi Impone una congiuntura 
economica difficile? 

Ad Arturo Bianco ha repli
cato quasi subito Rubes Trl-
va, presidente della Consulta 

Governare la crisi, 
sfida per le sinistre 

Al congresso della Lega dibattito tra socialisti e comu
nisti: si è esaurita la «spinta propulsiva» degli anni '70? 

finanza locale dell'Associa
zione del Comuni (ANCI). 
•Bianco è evidentemente 
troppo giovane — ha detto 
— per ricordare gli anni del 
governi centristi, gli anni In 
cui l Comuni di sinistra veni
vano discriminati e boicotta
ti in tutti 1 modi, e principal
mente con la strozzatura fi
nanziaria. Da quelle partico
lari difficoltà, In quegli anni, 
nacque la Lega del Comuni 
democratici (oggi Lega delle 
autonomie): proprio in quel
le condizioni di "vacche e-
stremamente magre", dun
que, le giunte di sinistra 
hanno cominciato ad ac
quistare credito e credibili-

La necessità di rlcompat-
tamento unitario dell'intero 
fronte delle autonomie è sta
ta sostenuta da Armando 
Sarti, presidente della CI-
SPEL. Un elemento di novità 
nell'azione di governo locale 
— ha affermato — potrebbe 

essere costituito dal criteri di 
nomina degli amministrato
ri degli enti di secondo grado 
(come le USL, 1 servizi pub
blici ecc): un terzo del quali 
dovrebbe scaturire da terne 
di nomi espresse da ordini 
professionali e altre associa
zioni. Regioni, enti locali, a-
ziende pubbliche, proprio 
perchè finora hanno costi
tuito 11 comparto dell'ammi
nistrazione che maggior
mente ha fatto il proprio do
vere (l'incremento di spesa 
negli ultimi anni si è mante
nuto costantemente al di 
sotto del tetto di inflazione 
reale), debbono andare oltre 
e fornire Indicatori di rendi
mento, di efficienza, del costi 
medi, In modo da togliere l'a
libi a coloro che all'Interno 
del fronte autonomistico 
non fanno fino In fondo 11 
proprio dovere, ma anche In 
modo da far risaltare 1 meriti 
e la professionalità dove essi 
emergono. 

Il sindaco di Roma, Ugo 

Vetere, riprendendo l'appun
to rivolto alle amministra
zioni di sinistra, ha citato al
cuni esempi che riguardano 
la capitale e rhe mettono 
semmai In rilievo le capcità 
imprenditoriali del Campi
doglio. •Proprio in questi 
giorni — ha detto Vetere — 
la CISL ci accusa di voler ri
petere con la legge 04 l'espe
rienza maturata a Tor Bella-
monaca, dove slamo riusciti, 
consorziando tutti 1 soggetti 
sociali interessati, a produr
re 30 mila vani abitativi, ri
ducendo al minimo sprechi e 
Inefficienza. E ancora l'allu
vione che ha colpito In questi 
giorni una grossa fetta della 
periferia romana: chi è Inter
venuto? Solo il Comune. E 
non lo ha fatto elargendo 
contributi a destra e a man
ca, ma offrendosi di pagare 
gli interessi sul mutui che le 
Imprese dovranno accendere 
per riprendere l'attività. Non 
e forse questo un fronte che 

qualifica in modo nuovo e 
determinante l'attività dell' 
amministrazione laica e di 
sinistra?». 

Il democristiano Riccardo 
Triglia, presidente dell'AN-
CI, ha ricondotto la discus
sione su temi più squisita
mente autonomistici. Ha 
sottolineato l'esigenza di 
mettere mano al sistema del 
controlli sugli enti locali (og
gi — ha detto tra l'altro — Il 
sindaco viene chiamato a ri
spondere per atti che sono di 
pertinenza assoluta del fun
zionari comunali). E ha toc
cato 11 tema dell'autonomia 
Imposltlva. Triglia ha quindi 
spezzato una lancia in favore 
della tassazione sul patrimo
nio Immobiliare: è un settore 
— ha detto — dove già gran 
parte del paesi occidentali 
attingono per trovare risorse 
da destinare alle istituzioni 
locali. Che aspetta 11 governo 
italiano a fare altrettanto? 

Infine, Lanfranco Turcl, 
presidente della Regione E-
mllia Romagna, ha raccolto 
l'Invito contenuto nella rela
zione Introduttiva di Dante 
Stefani e ha chiamato anche 
le Regioni a contribuire a 
migliorare la capacità di ri
sposta del complesso del set
tore delle autonomie. La 
stessa legge regionale emi
liana sul riordino Istituzio
nale, ha detto Turcl, costitui
sce un significativo avvio di 
questa nuova fase. 

Guido Dell'Aquila 

Ecco perché non è passata la manovra di far saltare la maggioranza di sinistra 

PCI e PSI a Milano, le tante ragioni 
unitarie e l'ennesimo fallimento de 

MILANO — «Lavoriamo per la Milano 
che si affaccia al Duemila*, dice il rela
tore al bilancio, il vicesindaco Elio 
Quercioli. E Riccardo Terzi, a nome del 
gruppo comunista: •Intendiamo confer
mare la svolta del 1975. La città non ha 
bisogno di crisi, ha bisogno della mag
gioranza di sinistra. L'accordo sul bilan
cio fra i partiti della Giunta è un punto 
di riferimento unitario per superare le 
difficoltà politiche!. La «pregiudiziale» 
del PLI e della DC, un informe balbettio 
privo di spessore politico e culturale, è 
stata travolta nell'indifferenza del Con
siglio comunale. Pensavano davvero di 
aprire la strada ad un pentapartito, solo 
perché il 22 febbraio PSI e PSDI aveva
no votato con loro un ordine del giorno 
di adesione alla manovro economica del 
governo Crasi? Così, in un clima co
struttivo e sereno, ha preso avvio, giove-
di sera, la tornata consiliare sul bilancio 
preventivo del Comune di Milano per il 
1S84. 

•Un momento di riflessione della cit
tà che va oltre il complesso delle cifre», 
lo definisce Quercioli. Ma che razza di 
città è questa Milano di oggi? Corruc
ciata e decisa, piena di rabbia e di ener
gie, resta senza dubbio la realtà più di
namica di quello che si chiamava, un 
tempo, il «tnangolo industriale». Con la 
sua combinazione straordinaria di fab
briche e di commerci, di attività finan
ziarie e di produzione culturale, di «ter
ziario avanzato» e di «Italian style», reg
ge alla crisi meglio dì altre aree metro
politane (pensiamo a Torino, pensiamo 
a Genova). Pragmatica, riformista, mo
derata, la definisce qualcuno. E forte di 
queste certezze, si stupisce, magari si 
indigna perché anche a Milano gli ope
rai scendono in piazza e protestano con

tro il taglio alla scala mobile. Come se 
anche essi non appartenessero alla stes
sa realtà «pragmatica, riformista». «Le 
chiamano manifestazioni selvagge — 
spiega Roberto Vitali, segretario della 
Federazione comunista — e mostrano 
semplicemente di non capire. Queste 
non sono plebi esasperate. Si tratta di 
lavoratori consapevoli della propria for
za e del pericolo di un declino che colpi
sca anche Milano. In questo potenziale 
di lotta noi vediamo un fattore impor
tante di cambiamento. Come non capir
lo, insieme al fatto che Milano è straodi-
nariamente sensibile e attenta a tutti i 
fattori di unità, tende a espellere le tos
sine autoritarie? Una realtà complessa, 
certo, polo combattivo ma anche centro 
di riflessioni e di progetti sul futuro. 

E per il futuro lavora, dal 1975, la 
Giunta di sinistra. Le alleanze ammini
strative non sono facilmente intercam
biabili: specie quando nascono da una 
«svolta» come quella di nove anni or so
no. Milano ha espresso allora una nuova 
classe dirigente metropolitana perché 
sentiva d'essere giunta ad una fase nuo
va del proprio sviluppo. Quella che 
Quercioli definisce la fase dei «grandi 
progetti di settore che, con relativo sa
crificio del presente, preparano il futuro 
della città». 

Un esempio per tutti? Questa metro
poli sterminata si riconosce soprattutto 
in una piazza, neanche fosse un paeset-
to: la piazza del Duomo. Ebbene, da pa
recchio ormai, e per un periodo dì tem
po ancora abbastanza lungo, i milanesi 
si sono acconciati a cancellare piazza del 
Duomo dalla loro geografìa urbana. Al 
suo posto c'è un gigantesco cantiere, 
perché proprio di lì passa il tracciato 
della linea 3 del metrò in costruzione. 
Una rinuncia presente, dunque, in cam

bio d'un vantaggio prossimo venturo. 
Tutta un'altra serie di progetti dimostra 
come qui 6i sappia ancora «pensare in 
grande», guardare al Duemila non come 
ad un astratto futuribile ma ad un tra
guardo ormai vicino, al quale occorre 
giungere preparati Sono il «passante 
ferroviario* destinato a collegare le sta
zioni urbane di Porta Garibaldi e di 
Porta Vittoria e quindi la città all'hin
terland metropolitano e regionale; sono 
il grande piano del •teleriscaldamento* 
(l'uso delle centrali termoelettriche per 
fornire di acqua calda le abitazioni cit
tadine); la trasformazione dell'aeropor
to intercontinentale della Malpensa, il 
trasferimento delle installazioni doga
nali, il potenziamento della Fiera e tut
to il nuovo assetto urbanistico di vaste 
zone della città derivanti dall'attuazio
ne di questi progetti. 

«Siamo rimasti coerenti — dice Quer
cioli — alle priorità programmatiche 
definite al momento della formazione dì 
questa Giunta: la casa, i trasporti, l'eco
logia, il risparmio energetico, i servizi 
essenziali, dal verde allo sport, dall'edi
lizia scolastica alla cultura». Ci sono i 
«grandi numeri* del bilancio 1984 a do
cumentare file coerenza: questa città 
riesce a realizzare quest'anno oltre 700 
miliardi di investimenti (e saranno 659 
nel 1985.771 nell'86). 

Ne discutiamo con Luigi Corbani, se
gretario del Comitato cittadino del PCI. 
«L'amministrazione milanese — affer
ma —è una delle poche capace di realiz
zare un contenimento delle spese cor
renti e una espansione degli investimen
ti, per quanto penalizzata dall'inflazio
ne e dai tagli governativi. D'altro canto, 
questo è il solo modo di affrontare la 
sfida dello sviluppo. Non c'è dubbio che 
Q primato di Milano come grande città 

"europea" dipende dalla crescita e dall' 
aggiornamento del suo mixer di finanza 
e industria, di ricerca scientifico-tecnica 
e di attività culturali. Il Comune si rive
la capace di svolgere un ruolo strategico 
primario affinché Milano continui ad 
essere pure nel futuro, anche di fronte 
alla difficile competizione europea e in
temazionale che ci attende, la capitale 
produttiva del Paese». -

Ci sono molteplici ragioni politiche, 
culturali, di classe, per affermare, a que
sto punto, come soltanto una maggio
ranza di sinistra, con l'apporto attivo e 
sostanziale della componente comuni
sta, può essere protagonista di una simi
le strategia. Ma esiste anche una contro
prova. Ed è questa: come abbiamo visto 
nei progetti fondamentali su cui Milano 
gioca il suo futuro di metropoli moderna 
u Comune è decisamente impegnato: 
non altrettanto può dirsi della Regione 
e del governo, formati sulla base di altre 
alleanze politiche e sociali. Eppure Re
gione e governo dovrebbero sentirsi non 
meno interessati a garantire alla comu
nità lombarda e nazionale io sviluppo, la 
capacità, la produttività di un centro 
trainante e decisivo come quello mila-

Osservatori dall'orizzonte limitato sì 
sono buttati a testa bassa, nei giorni 
scorsi, sul «dissidio* fra comunisti e so
cialisti, sperando che il dissidio sfocias
se nella rottura. Ma i motivi affinché ciò 
non avvenga sono molti e forti Ad essi 
sono legati molti degli interessi politici, 
certo non coincidenti, del PCI e 3el PSL 
Ma soprattutto vi è legato l'interesse at
tuale e futuro di Milano, punta avanza
ta dell'Italia che lavora, produce, cam
bia e si rinnova. 

Mario Passi 

Indagini sui suoi rapporti con la NCO 

Nocera, arrestato 
ex sindaco PSI 
Aiutava latitanti 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Non è cosa da 
poco l'imputazione per cui è 
finito in galera l'ex sindaco 
socialista di Nocera Inferio
re, Rocco Cala zza: l'altra 
notte a tarda ora il giudice 
Istruttore del Tribunale di 
Salerno ha emesso contro di 
lui un mandato di cattura 
con l'accusa di favoreggia
mento nel confronti di alcu
ni camorristi latitanti. Ma 
Calazza, amministratore, 
noto medico ed esponente di 
primo piano del PSI salerni
tano. candidato alla Regione 
e al Senato più di una volta 
per 11 suo partito, attualmen
te consigliere comunale a 
Nocera, dovrà spiegare an
cora molte cose agli Inqui
renti. Da poco Calazza, infat
ti, aveva ricevuto anche una 
comunicazione giudiziaria 
per associazione di stampo 
camorristica Con l'arresto 
dell'ex sindaco (si era dimes
so appena qualche settima
na fa) salgono a tre I consi
glieri comunali di Nocera In* 
feriore attualmente detenu
ti. Oltre a lui sono in carcere 
Filiberto Gallo, democristia
no, ex assessore (accusato di 
aver gestito insieme ad altri 

medici e farmacisti una co
lossale truffa alle USL) e 
Giovanni Nicolinl, anche lui 
socialista (assessore In cari
ca al momento dell'arresto) 
imputato di corruzione. Pro
prio a seguito delle indagini 
sulle attività di Nicolinl (ac
cusato di aver fatto affari 
poco puliti con Alvaro Glar-
dili. Il faccendiere amico di 
Pazienza, e con Alberto Vi-
nesi) è scattata un'operazio
ne che ha portato all'arresto 
di otto camorristi e dell'ex 
sindaco. Per gli otto camor
risti l'accusa e di associazio
ne di stampo mafioso. Sono 
stati Inoltre scoperti alcuni 
covi della camorra e seque
strata un'Ingente quantità di 
materiale. 

I casi di amministratori 
del Comune di Nocera Infe
riore finiti nel guai con la 
giustizia, non si fermano a 
quelli elencati. Basta pensa
re che la giunta precedente a 
quella In cui Calazza era sta
to sindaco (un pentapartito 
In cui l'esponente socialista 
aveva rivestito la carica di 
vice sindaco) era stata Inve
stita da una raffica di comu
nicazioni giudiziarie per un 

uso poco chiaro del denaro 
pubblico all'Indomani del 
terremoto. Come se non ba
stasse poi si era scoperto che 
un amministratore sociali
sta, Gerardo Maccauro, era 
sodo di una delle Imprese 
del boss della camorra Al
fonso Rosanova, amico di 
Cutolo. E poi era anche sal
tato fuori che proprio Calaz
za, Maccauro, Nicolinl, l'ex 
sindaco Salvatore Gargiulo, 
de e l'assessore Nicola Beni
gno anche lui socialista, ave
vano trattato con Interme
diari della camorra (tra gli 
altri Io stesso Rosanova) 1' 
assegnazione di appalti per 
la ricostruzione. Oggi all'ap
pello di quella «disinvolta 
brigata* di assessori, sindaci 
e consiglieri comunali inan
ca Nicola Benigno — fratello 
di Antonio Benigno — uomo 
fidato di Cutolo —. ammaz
zato sotto casa, probabil
mente da killer della nuova 
famiglia. Ricattati, alleati, o 
organici alla camorra •» ~> 
conda del casi, soprattutto 
gli uomini del PSI In quattro 
anni sono riusciti e trasfor
mare il Comune di Nocera 
Inferiore In una piazzaforte 
delle organizzazioni crimi
nali, già da anni padrone, di 
molte Imprese e di molti Co
muni dell'Agro. E nonostan
te ciò, in tutto questo tempo 
Il prefetto di Salerno (coe
rentemente con altri suol 
comportamenti) non ha 
mosso un dita Sull'arresto 
dell'ex sindaco socialista la 
Federazione comunista di 
Salerno ria indetto per que
sta mattina una conferenza 
stampa. 

Fabrizio Fao 

Una lettera di Reviglio a «l'Unità» 

«Il Giorno» 
è fazioso? «Solo 
due volte ranno» 
Egregio direttore, 

m! vengono attribuite sul-
r.Unltà» di oggi dichiara
zioni a proposito della «fa
ziosità» del giornale «II 
Giorno», che non mi sono 
mal sognato di esprimere. 
A una domanda sul ruolo 
che un giornale quale è «Il 
Giorno* deve svolgere nel
l'ambito delle Partecipa' 
zlonl Statali, ho risposto 
che la linea politica del 
giornale deve essere In
formata a un rispetto del
l'obbiettività e dell'infor
mazione nella consapevo
lezza trattasi di un organo 
d'informazione apparte
nente allo Stato. 

Naturalmente, poiché il 
giornale è un prodotto 
quotidiano può avvenire 
che qualche titolo possa 
essere forzato. 

Ho anche indicato che 
ho ritenuto, in dodici me
si, solo in un palo di occa
sioni di commentare con 
il direttore una forzatura 
di titolo, n direttore mi ha 
assicurato ogni giorno lo 
sforzo di rispettare t crite

ri di obiettività indicati. 
Credo che non si possa 
che esprìmere un giudizio 
favorevole sul risultati di 
questo sforzo. 

Nella stessa riunione 
della commissione ho for
nito alcuni elementi di in
formazione sul risana
mento della gestione de 
«Il Giorno». 

Nel 1983 la perdita è 
stata ridotta da 14,5 mi
liardi a circa 6,6 miliardi. 

In base al piano trien
nale di risanamento si 
prevede di raggiungere 1* 
equilibrio alla fine del pe
riodo. 

Tanto le dovevo e la rin
grazio dell'Informazione. 
Prof. FRANCO REVTQLIO 

presidente Eni 

Peccato. Cero stato rife
rito che, in sede di commis
sione, anche U professor 
Reviglio avesse preso atto 
che t'problemi di obiettiri-
f d» detiGiorno» sono un po
chino più seri e consistenti 
di due titoli fonati nei giro 
di 12 mesi 

«Se vuoi la pace prepara la pace»: 
«Testimonianze» a convegno 

FIRENZE — Si apre oggi al Palacongressi di Firenze il terzo 
convegno nazionale della rivista cattolica «Testimonianze», «Se 
vuoi la pace prepara la pace». Un appuntamento ormai tradi
zionale per il movimento della pace che quest'anno avrà come 
tema «Disarmo, diritti umani, autodeterminazione dei popoli». 
Due giorni fìtti di dibattito che saranno aperti da una introdu
zione di Severino Saccardi e da una relazione di padre Ernesto 
Balducci. 

Dopo alcune comunicazioni, la discussione che avrà un punto 
di riferimento essenziale nella tavola rotonda fissata in Palazzo 
Vecchio, sul tema «L'Europa oltre Yalta», cui parteciperanno 
Raniero La Valle, Renato gangheri, Valdo Spini, Vittorio Cit-
terich, Jiri Pelikan. La seconda giornata sarà aperta da una 
relazione di Pietro Ingrao su «Sovranità popolare ed armamen
to atomico». Per Mario Gozzini, che presiederà la tavola roton
da di Palazzo Vecchio, la terza edizione del convegno fa della 
iniziativa una delle manifestazioni più significative di una cul
tura di pace che a Firenze nasce negli anni di La Pira. Una 
riprova che ha ragione chi pensa che le forze politiche e istitu
zionali su tutti i temi, ma soprattutto per la pace, hanno biso
gno della iniziativa delle associazioni non governative e del 
laboratorio ideale che queste rappresentano e promuovono. 

Cassa integrazione per 150 
lavoratori della «Einaudi»? 

TORINO — Per centocinquanta dipendenti della casa editrice 
Einaudi sarà avviata la procedura per la cassa integrazione. Lo 
ha annunciato l'avvocato Giuseppe Rossotto, commissario no
minato dal governo in base alla legge Prodi. Rossotto ha dato 
questa notìzia giovedì sera ai sindacati e l'ha ripetuta ieri mat
tina in un incontro con i giornalisti. Il consìglio di azienda della 
casa editrice ha subito proclamato quattro ore di sciopero effet
tuate nella giornata di ieri nella massima compattezza. 

Processo Chinnici: la vedova 
del giudice scrive alla Corte 

CALTANISETTA — «Un giorno di questi me ne andrò»: in 
uno dei suoi rari week-end in campagna, qualche giorno prima 
della strage di via Pipitone Federico, il giudice Rocco Chinnici 
confidò cosi alla moglie, Agata Passalacqua, di temere per la 
sua vita. Il capo della sua scorta, il maresciallo dei carabinieri 
Mario Trapassi (perito assieme al magistrato, ad un altro mili
tare ed al portiere) s'intromise: «Forse ce ne andremo insieme». 
Ieri, al processo di Caltanisetta, la vedova Chinnici ha affidato 
ad una lettera inviata alla Corte la conferma di questa e di altre 
•premonizioni» trascritte nell'istruttoria sul massacro che, pur 
mantenendo un atteggiamento riservato, il magistrato aveva 
avuto, parlandone occasionalmente coi familiari. 

L'assenza dei familiari di Chinnici dal processo — ha spiega
to la signora Passalacqua — è determinata dallo stato di «pro
fondo dolore» e di «prostrazione» in cui tuttora la famiglia si 
trova. «Negli ultimi mesi di vita» Chinnici appariva loro «muta
to»: «interpretammo» tali cambiamenti — precisa la vedova — 
come frutto di «stanchezza» e di «delusione», perché la «gran 
parte dell'inchieste pesavano sulle 6ue spalle». 

Altan non ha illustrato 
«Politica e rivoluzione» 

«In rapporto alla recente pubblicazione a Milano di un libro dal 
titolo Tolitica e rivoluzione" — scrive in una lettera al nostro 
giornale il vignettista satirico Altan — di cui ho letto notizia 
sulla stampa, mi preme fare una precisazione. Il libro è correda
to dalla riproduzione di parecchie mie vignette (che ho disegna
to per "Lìnus" e altri giornali e che sono state regolarmente 
pubblicate) le quali, per il modo in cui sono state presentate nel 
libro, potrebbero far supporre una mia adesione all'iniziativa 
degli autori o dell'editore del libro stesso. Questa adesione non 
c'è non c'è mai stata. La riproduzione è avvenuta senza consen
so o autorizzazione né mia né della rivista "Linus" né dell'agen
zia che mi rappresenta per il mio lavoro». 

Il Partito 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE atta seduta dì martedì 6 marzo. 

Conferenza stampa sul piano energetico 
ti Dipartimento economico della Dirazione del PCI presenta 

alla stampa martedì 6 marzo, alto ore 11,30. le proposte del 
PCI di aggiornamento del Piano Energetico Nazionale. Alla 
conferenza stampa, che al terrà presso la Sala Stampa della 
Direziona del PCI. in via dei Polacchi, 43, saranno presenti i 
responsabili detto Sezione Energia del PCI. prof. Giovambatti
sta Zorzofi, fon. Gianluca Cettina deaa Commissione Industria 
della Camera, l'on. Gianfranco BorgMni, responsabile dette 
Sezione Industria « della Direzione del PCI • Paolo Ciofi. coor
dinatore dal Dipartimento Economico. 

Gioia Tauro 
Oggi a Cinquefondi. dibattito su Gioia Tauro con ft Matti. 

• • • 
P compagno Rodolfo Dirti è stato nominato segretario della 

Federazione fermane, sorta con I congresso del 25 • 26 feb
braio scorsi, dato sdoppiamento dea* Federazione provinciale 

CITTA DI IVREA 
Prov incisi tit Tonno 

A V V I S O 
•.SINDACO 

Visto rarr. 1 Comma a) - Legge 2 febbraio 1973. n. 14 
RENDE NOTO 

che l Comune di Ivrea «manda appartare med*tmw IcHazione 
privata i lavori di strwdmarie rnanuunzions di Vie e Piazza 
comunai - Importo lavori a basa d'asta: L. 138.000.000, IVA 
esclusa. 

La richieste d» invito in carta legala debbono essere inviate 
irnparsonaln(»tntealCornunedilv<eaemToertmc«tra 10 gorra 
data data di putibfcaiione del pesante avviso. 

Vagaiutoavomdmla^saràetlettoatMContaproca&ni* 
cuisTart. 1. comma al-Legga 2.2-1973. n. 14 con ammissio
ne ci soto offerte in ribasso. 
Ivrea, fi 21 tobraio 1984 

IL SINDACO 
Roberto Foga 

ERRATA CORRIGE 
PROVINCIA DI TORINO 

S cornunjc&i che) in retarono al* avvito di seriazione priva-
ta «A» punto 1) inserito mXVchà i 29/2/1984 deva 
«mederai «Importo • basa dì gara L. 93.000.000» anzi
ché L 229.000.000 coma arrcnaamania pubbfcato. 

Libri di Base 
CoUmmm diretta dm Tullio De Mmmro 

otto testoni 
per oftal e ••••€! 

t t i 

^ * * » v • * J -**.*#.,% , -». - V •. ^ i v i »- .••>(. 


